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CHIESA
IN CAMMINO

DAL NOSTRO INVIATO A MONZA
LORENZO ROSOLI

olo Dio può creare la
sua Chiesa», ha detto
il Papa all’ultimo Si-

nodo dei vescovi. Il «protagoni-
sta» è il Signore: «la Chiesa è co-
agonista». Ed è la Trinità il «sog-
getto» e il «contenuto» della nuo-
va evangelizzazione. Ma le divi-
sioni fra i cristiani feriscono la
credibilità e l’efficacia della mis-
sione. Ecco perché è sfida inelu-
dibile coniugare ecumenismo e
nuova evangelizzazione. Consa-
pevoli che prima di ogni iniziati-
va umana, va riconosciuto il pri-
mato di Dio. Quindi il «primato
della contemplazione» – come
disse al Sinodo l’allora primate
anglicano Rowan Williams.
In queste parole sta il senso di
quanto accaduto domenica a
Monza. Alle 16,30 nel Teatro Vil-
loresi gremito di persone – nelle
prime file, fra gli altri, padre Pom-
piliu Nacu, parroco degli orto-
dossi romeni di Monza; padre
Theofilaktos Vitsos, parroco degli
ortodossi greci di Milano; padre
Makar, della Chiesa ortodossa
russa – il cardinale Angelo Scola
ha offerto una riflessione sul te-
ma Ecumenismo e nuova evange-
lizzazione, attingendo al recente
Sinodo. E non solo alle parole di
Benedetto XVI: ma anche ai con-
tributi dei «delegati fraterni», da
Williams al metropolita Hilarion,
del Patriarcato di Mosca, fino al
patriarca ecumenico Bartolo-
meo I, che il 20 e 21 marzo sarà
a Milano, invitato da Scola in oc-
casione del 1700° dell’Editto di
Costantino. E proprio l’Anno Co-
stantiniano – ha auspicato Sco-
la – può essere «occasione di te-
stimonianza ecumenica in favo-
re di ogni nostro fratello» e di im-
pegno per la libertà religiosa.
Synodos, aveva ricordato il Papa,
significa «cammino comune».
Quello «del Signore con i due di-
scepoli di Emmaus». Ecco, allo-
ra, l’assemblea uscire dal teatro e
radunarsi in strada per raggiun-
gere in processione – alla luce del-
le fiaccole, accolta dall’arciprete
Silvano Provasi – il Duomo di
Monza, dove alle 18 erano in pro-
gramma i vespri ambrosiani e la
preghiera ecumenica. Il canto dei
«vespri votivi dell’Esaltazione del-
la Santa Croce» si è intrecciato
con le voci del coro della Chiesa
ortodossa romena e gli elementi
liturgici della tradizione bizanti-
na. Infine la venerazione delle re-
liquie della Passione del Signore
custodite in Duomo.
Riflessione, preghiera, contem-
plazione. Ascolto dei fratelli. E di
Dio. Ascolto di fecondazione, se-
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condo un’espressione cara a Sco-
la. Ecco le coordinate dell’inizia-
tiva svoltasi a Monza nella Setti-
mana di preghiera per l’unità dei
cristiani. «La situazione in cui vi-
vono le Chiese e le comunità cri-
stiane, almeno in occidente – si-
tuazione che mette in campo l’ur-
genza della nuova evangelizza-
zione – diventa per tutti noi
un’occasione privilegiata per as-
sumere in prima persona e rilan-
ciare l’azione ecumenica», aveva
detto Scola al Villoresi, introdot-
to dal vicario episcopale per la
cultura e la missione monsignor
Luca Bressan.
Attenzione al destinatario del-
l’annuncio, considerato nel con-
creto della «società plurale» d’og-
gi; «primato di Dio»; «coopera-
zione di fede da parte della Chie-
sa»: sono «tre linee di fondo che
sottolineano il legame oggettivo
esistente tra l’indole pastorale-
salvifica del Concilio Vaticano II

Arriva «La passione di educare»
In un libro 48 interventi di Scola

a ieri è in libreria La passione di educare.
Scritti del cardinale Angelo Scola sull’edu-
cazione, l’università e la cultura (Marcia-

num Press, 518 pagine), volume curato da Alberto
Peratoner, con prefazione di Brian Edwin Ferme,
che raccoglie quarantotto testi
scritti e pronunciati da Scola in
questi ultimi anni. L’educazione –
in particolare quella illuminata
dalla Novella cristiana – è presen-
tata come risorsa per tutti, nel suo
valore di esperienza integrale, in
un tempo segnato dalla fram-
mentazione dell’io, dalla scompo-
sizione dei saperi, dallo smarri-
mento del senso.
Il libro esce in concomitanza con la tradizionale
Settimana dell’educazione della diocesi di Milano
(21-31 gennaio), promossa dalla Pastorale giovani-
le e dalla Fondazione oratori milanesi e dedicata al

tema «Alleanze generazionali» (informazioni e ap-
profondimenti su www.chiesadimilano.it).
Il cardinale Scola intanto sta terminando un libro
sulla questione cruciale della libertà religiosa, che
riprenda e approfondisca il tema affrontato nel-

l’ultimo Discorso alla città nella
solennità di Sant’Ambrogio, an-
che alla luce del vivace dibattito a-
limentato da quell’intervento. Lo
ha annunciato lo stesso arcive-
scovo intervenendo domenica al
Teatro Villoresi di Monza sul te-
ma Ecumenismo e nuova evange-
lizzazione (si veda sopra). Nella
stessa occasione ha espresso l’au-
spicio che per la Quaresima il

Consiglio episcopale milanese possa diffondere u-
na nota sul tema della riconciliazione.

(L.Ros.)
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Cristiani, la via dell’unità
luce nella società plurale

e l’urgenza della nuova evange-
lizzazione». Il Sinodo – ha sotto-
lineato Scola – si è soffermato
sulla natura missionaria della
Chiesa e sul fatto che la nuova e-
vangelizzazione riguarda ogni
cristiano, d’ogni condizione e
stato di vita, insistendo «sulla
santità e sulla vocazione univer-
sale alla santità» e sulla necessità
della conversione, anche pasto-
rale. La «figura» propria della
nuova evangelizzazione è quella
del «testimone», nell’intreccio fe-
condo di confessio e caritas.
È tempo, dunque, di «un impe-
gno missionario sempre più de-
ciso e gratuito». Che «non nasce
né dai nostri meriti né dalle no-
stre capacità – ha concluso Scola
–. Nasce semplicemente dalla no-
stra gratitudine al Signore per a-
ver ricevuto il dono della fede».
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L’arcivescovo intanto
sta terminando un volume
sulla libertà religiosa
che riprende il «Discorso
alla città» del 2012
e il dibattito che ne è nato

BOLLATE. «Il volontariato entra a scuola..e
ci resta». È lo slogan con cui è stato
presentato all’istituto tecnico Itcs di Bollate
il nuovo progetto educativo. L’iniziativa
coinvolge studenti, professori e trenta
associazioni di volontariato
che operano in città. 
Alla luce di tutto questo è
stato inaugurato e aperto in
via Varalli, uno «sportello
permanente» che il venerdì
mattina di ogni quindici
giorni, sarà operativo
venendo incontro a vari tipi
di richieste. A prestare il
loro servizio ci saranno dei volontari delle
associazioni di Bollate. Alla presentazione
dell’iniziativa, che nasce a conclusione di un
progetto più ampio sul volontariato erano
presenti il presidente del Forum del
volontariato Sergio Annoni, la vice preside
dell’istituto Primo Levi, insegnanti e il vice

sindaco Cesare Doniselli. «La scuola
unitamente alle famiglie pone al centro i veri
valori – ha sottolineato la vice preside – da
qui l’iniziativa di aprire uno sportello
permanente, un luogo fisico dove i giovani si

possono rivolgere». 
«Volontariato, l’importanza
di donare gratuitamente per
formare una città migliore»,
è stato il commento del vice
sindaco Cesare Doniselli.
Il presidente del Forum del
volontariato, Sergio Annoni,
ha nel cassetto un’altra
iniziativa: allargare il mondo

del volontariato in tante altre attività
scolastiche presenti nei comuni circostanti
del vasto territorio di Bollate. Negli istituti
superiori bollatesi sono infatti tanti i giovani
che già prestano attività di volontariato.

Franca Clavenna
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Volontariato a scuola

All’istituto tecnico
di Bollate uno sportello
con operatori a
disposizione degli studenti

La Croce Rossa di Lecco tira le somme: 
più di 31mila servizi prestati nel 2012

Un annullo filatelico celebra
il beato Francesco Spinelli
RIVOLTA D’ADDA (CR). A chiusura di un anno
di celebrazioni, giovedì a Rivolta D’Adda, verrà
emesso un annullo filatelico dedicato al
«Centenario della morte del beato Francesco
Spinelli, fondatore delle suore adoratrici del
Santissimo. Sacramento». Vicino alla casa madre
delle religiose a Rivolta D’Adda (via Gallilei 18)
infatti verrà attivato un ufficio postale distaccato
che fornirà cartoline commemorative proprio per
sottolineare la ricorrenza. Da domenica inizierà una
settimana di intensa preghiera per le suore
adoratrici e l’intera diocesi (in vista del dies natalis
del beato, il 6 febbraio): alle 17 si terra un concerto
proposto dal coro parrocchiale di Rivolta d’Adda
nella chiesa dell’Istituto ( via Gallilei, 18). Al
santuario del Sacro Fonte a Caravaggio, infine, verrà
celebrata una Messa solenne conclusiva dell’intero
anno dedicato a Spinelli, il 3 febbraio. A presiedere
l’Eucaristia alle 15.30 sarà il cardinale Angelo Scola,
insieme al vescovo della diocesi di Cremona, Dante
Lafranconi e quello di Crema Oscar Cantoni.

Maria Chiara Gamba
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LECCO. Il bilancio del comitato provinciale
lecchese della Croce Rossa Italiana è
sempre più in attivo. Non stiamo parlando
del conto economico, ma di quello relativo
ai servizi svolti lo scorso anno. I suoi quasi
1.600 volontari distribuiti nei distretti di
Casatenovo, Colico, Galbiate, Lecco,
Merate, Premana, Valmadrera e Valsassina,
nel corso del 2012 hanno
provveduto a svolgere più
di 31mila servizi di vario
genere, percorrendo quasi
un milione di chilometri nel
tentativo di assistere,
prestare soccorso,
confortare decine di
migliaia di lecchesi. Ben
325mila le ore di volontariato spese a cui,
però, vanno aggiunte le attività assistenziali
delle infermiere volontarie. È cresciuto
l’impegno nel campo degli aiuti alimentari,
con la distribuzione di 50 tonnellate di
alimenti a più di 300 famiglie; 3.000 i piccoli

interventi ambulatoriali (servizio iniezioni)
delle infermiere volontarie; grande
successo per i corsi (anche in aziende,
scuole e asili) per le manovre di
disostruzione pediatrica e di primo
soccorso. Giovanna Brambilla, presidente
del comitato lecchese si è detta del tutto
soddisfatta e ha ricordato, assieme

all’assessore provinciale
Franco De Poi, che, a breve,
inizieranno i lavori del
centro polifunzionale di
emergenza situato a Sala al
Barro. Un centro di
Protezione civile di cui si
parla da anni. Benedetto
anche un nuovo automezzo,

un Ducato Maxi da nove posti donato da
Fondazione Provincia di Lecco, famiglia Beri
in memoria dell’associata Grazia Agnesina
Beri e dalla famiglia Chiapponi. 

Marcello Villani
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I 1.600 volontari hanno 
speso ben 325mila ore 
e percorso oltre 
un milione di chilometri

«L’impegno
missionario nasce
dalla gratitudine
a Dio per averci
donato la fede»

«Ecumenismo e nuova
evangelizzazione»
il tema affrontato
dal cardinale Scola
domenica al Teatro
Villoresi di Monza
Poi in processione
fino al Duomo per
i vespri e la preghiera
ecumenica, assieme
agli esponenti delle
comunità ortodosse
La sfida: superare
le divisioni, che
feriscono la credibilità
della missione

Monza: in cammino verso il Duomo per la
preghiera ecumenica. Sotto l’intervento di
Scola al Teatro Villoresi. In basso
l’arcivescovo con padre Theofilaktos Vitsos,
parroco degli ortodossi greci di Milano
(Foto Itl-Mariga)


